
Regione Emilia-Romagna - Disciplinari di produzione integrata 2014
Norme tecniche di coltura > Colture frutticole > OLIVO DA OLIO

CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e semi naturali 
presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, ecc.). Vincoli, indirizzi generali
e consigli in "Norme Generali - Capitolo 4".

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La scelta varietale deve
fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietale - Regione 
Emilia-Romagna. Per i nuovi impianti, ubicati nella zona 2, non è ammesso impiegare meno 
del 60% della varietà Correggiolo o Frantoio.
Il materiale d’impianto ammesso nelle ordinarie condizioni di coltivazione è la talea 
semilegnosa.
L’innesto su franco o su portinnesto clonale è ammesso (e consigliato) solo in aree 
particolarmente marginali esposte ai venti forti.
Non è ammesso in nessun caso l’impiego di materiale proveniente dalla moltiplicazione di
ovoli e polloni radicali.
Per quanto riguarda i nuovi impianti di olivo è fatto obbligo, per le sole varietà: Correggiolo 
(Frantoio), Leccino e Nostrana di Brisighella, di utilizzare materiale certificato “virus 
controllato”, ai sensi del D.M. del 24 luglio 2003. Qualora tale materiale non sia disponibile 
dovrà essere utilizzato materiale di propagazione autoctono di categoria “CAC”.
Il Servizio Fitosanitario regionale (tel. 051-5278270, fax 051-358397, mail 
OMP1@regione.emilia-romagna.it) provvederà ad autorizzare l’impiego del materiale di categoria
“CAC” a seguito della verifica di non disponibilità del materiale “virus controllato”.
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 5".

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto Nessun vincolo specifico; vedi Norme generali - Capitolo 6".

Avvicendamento colturale Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. Indirizzi generali e consigli 
in "Norme Generali - Capitolo 7".

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8".
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Regione Emilia-Romagna - Disciplinari di produzione integrata 2014
Norme tecniche di coltura > Colture frutticole > OLIVO DA OLIO

CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti

Vincolo per le lavorazioni, l’inerbimento degli interfilari e le sistemazioni negli 
appezzamenti con pendenza superiore al 10% e per la copertura dei suoli negli 
appezzamenti a basso tenore di argilla ( <18%); vedi Norme generali - Capitolo 9".

Gestione dell'albero e della 
fruttificazione Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10".

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori.

Fertilizzazione

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del
terreno che ospita l’oliveto. Tali caratteristiche sono ricavabili da opportune analisi di 
laboratorio o desumibili per le zone di pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli 
collegandosi al sito www.suolo.it”. L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione 
analitico (vedi Programma per la formulazione del piano di fertilizzazione), oppure ad adottare il 
modello semplificato secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose 
Standard N-P-K  Olivo). In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a 
registrare le motivazioni d'incremento o decremento. 
Concimazione in pre impianto: non sono ammessi apporti di concimi azotati minerali prima 
della messa a dimora delle piante.
Concimazione d’allevamento: sono ammessi solo apporti localizzati di fertilizzanti. Le quantità di 
macroelementi distribuite devono essere ridotte rispetto alla dose massima prevista nella fase di 
produzione; in particolare, in condizioni di  normale fertilità del terreno, non si possono superare i 
limiti riportati  nell’ Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Olivo).
Per apporti di azoto minerale superiori a 60 kg/ha non è ammessa un’unica distribuzione.
Si consiglia di frazionare gli apporti in due fasi, metà alla ripresa vegetativa, metà allo stadio di 
avanzata allegazione.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11".
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Regione Emilia-Romagna - Disciplinari di produzione integrata 2014
Norme tecniche di coltura > Colture frutticole > OLIVO DA OLIO

CAPITOLO DELLE NORME 
GENERALI NORMA REGIONALE NOTE

Irrigazione

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. In condizioni siccitose è possibile effettuare, 
sotto la responsabilità del tecnico, l’irrigazione di soccorso per scorrimento, utilizzando tubi
a manichetta e comunque non superando il volume d’adacquamento. L'azienda deve 
registrare: data e volume di irrigazione; dato di pioggia. 
Negli impianti tradizionali sprovvisti di impianti di irrigazione fissi, con sesti di impianto molto variabili
tra loro, è difficile la definizione di volumi di intervento espressi in m3/ha. Pertanto, si consiglia di
intervenire con irrigazioni di soccorso, nelle fasi critiche riportate in precedenza in ragione di 300 litri
a pianta. Per gli oliveti specializzati, provvisti di impianti microirrigui, in nell'Allegato Irrigazione
Olivo si riportano i calendari di irrigazione (turni irrigui), riferiti a piante in piena produzione. I dati si
riferiscono a situazioni produttive così caratterizzate: vigoria e densità di piantagione medie, falda
freatica ininfluente.
È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede
irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici.
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo12".

Difesa/Controllo delle 
infestanti

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle 
indicate nella tabella – Controllo integrato delle infestanti. 
La dose in tabella è riferita alla sola superficie effettivamente coperta dal diserbante che deve essere 
sempre inferiore almeno al 50% della superficie complessiva.

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, indicati nella
tabella Difesa integrata. 

Gli interventi fitosanitari  non devono superare complessivamente i valori indicati nella 
specifica tabella Volumi d'irrorazione massimi in piena vegetazione. 
Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e Controllo 
infestanti".

Raccolta

Le operazioni di raccolta devono terminare entro il 20 dicembre.
Non è ammessa la raccolta dei frutti naturalmente caduti a terra. Non ammesso, inoltre, 
l’impiego di prodotti di abscissione.
In riferimento alle olive destinate alla produzione d’olio extra vergine, si considerano le 
seguenti produzioni medie quantitative:
Impianti a bassa produzione: 3 – 5 t/ha;
Impianti ad alta produzione: 6 – 10 t/ha.
Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 14".
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Olivo da olio – Lista varietale raccomandata – Regione Emilia-Romagna

Varietà
Zona di

coltivazione
Qualità

prodotto
Resistenza

freddo Vigoria Portamento Impollinatori Produttività
Raccolta

Colombina 1 3 4 3 Medio assurgente Nostrana, Pendolino 3
II-III decade
Novembre

Correggiolo* 1-2 5 3 3-4 Medio pendulo
Leccino, Moraiolo,

Pendolino 4
I-II decade
Novembre

Ghiacciola 1 4-5 5 4 Medio pendulo Nostrana 4
II-III decade
Novembre

Leccino 1-2 3 4 3-4 Medio pendulo
Correggiolo, Moraiolo,

Pendolino 3
III dec. Ottobre – I

dec. Novembre

Moraiolo 1-2 4 3 3 Assurgente Correggiolo, Leccino 4
III dec. Ottobre – I

dec. Novembre

Nostrana 1 5 4 3-4 Assurgente Pendolino, Ghiacciola 4
II-III decade
Novembre

Orfana 1 4 4 3 Medio assurgente Nostrana 3 III decade Ottobre

Pendolino 1-2 3 3 3 Medio pendulo Correggiolo, Leccino 4
III dec. Ottobre – I

dec. Novembre

Rossina (Selvatico)
** 2 3 4 3 Assurgente Correggiolo, Leccino 4

I-II decade
Novembre

(*)  Trattasi di una popolazione selezionata localmente dalla cultivar Frantoio, alla quale può farsi riferimento come varietà.
(**) Nota sul territorio con entrambe le denominazioni, risulta particolarmente resistente alla mosca dell’ulivo

Note:  -    zona di coltivazione  1 (Brisighellese), 2 (Forlivese-Cesenate e Riminese).
- qualità del prodotto da 1 (scarsa) a 5 (ottima);
- resistenza al freddo  da 1 (scarsa) a 5 (elevata);
- vigoria  da 1 (scarsa) a 5 (elevata);
- produttività da 1 (scarsa) a 5 (elevata).
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Olivo da olio - Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia-Romagna       [Data di compilazione:    00/00/00   ]

OLIVO Alta produzione – CONCIMAZIONE AZOTO

Note decrementi

Quantitativo  di  AZOTO da  sottrarre  (-)  alla  dose
standard in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di  AZOTO standard in situazione normale per
una produzione di: 6-10 t/ha:

DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N;

Note incrementi

Quantitativo  di  AZOTO che  potrà  essere  aggiunto  (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il
quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere
alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni
è di: 30 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 6 t/ha;

 20  kg: in  caso  di  elevata  dotazione  di  sostanza
organica.  

 20 kg: nel caso di apporto di ammendanti;

 20%  di  N: nel  caso  di  apporto  di  ammendanti
nell’anno precedente;

 20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa.

 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 10 t/ha;

 20  kg: in  caso  di  scarsa  dotazione  di  sostanza
organica.  

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa;

 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus
pluviometrico  in  specifici  periodi  dell’anno  (es.
pioggia  superiore  a  300  mm  nel  periodo  ottobre-
febbraio).

Concimazione Azoto in allevamento:
1° anno: 20 kg/ha; 2° e 3° anno: 30 kg/ha; 4° anno 60 kg/ha
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Olivo da olio - Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia-Romagna       [Data di compilazione:    00/00/00   ]

OLIVO Alta produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate)

Apporto  di  P2O5 standard  in  situazione  normale  per  una
produzione di: 6-10 t/ha:

DOSE STANDARD

Note incrementi

Quantitativo di  P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard:

 
(barrare le opzioni adottate)

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 6 t/ha. 50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale;

100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;

30 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del terreno.

 10 kg:  se  si  prevedono produzioni  superiori  a  10
t/ha;

 10  kg: in  caso  di  scarsa  dotazione  di  sostanza
organica (linee guida fertilizzazione);

 20 kg: in caso di terreni ad elevato tenore di calcare
attivo.

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha.

OLIVO Alta produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO

Note decrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate)

Apporto  di  K2O standard  in  situazione  normale  per  una
produzione di: 6-10 t/ha:

DOSE STANDARD

Note incrementi

Quantitativo di  K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard:

 
(barrare le opzioni adottate)

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 6 t/ha;

 30 kg: con apporto di ammendanti.

120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale;

180 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;

80 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del terreno.

 20 kg:  se  si  prevedono produzioni  superiori  a  10
t/ha.

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha.
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Olivo da olio - Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia-Romagna       [Data di compilazione:    00/00/00   ]

OLIVO Bassa produzione – CONCIMAZIONE AZOTO

Note decrementi

Quantitativo  di  AZOTO da  sottrarre  (-)  alla  dose
standard in funzione delle diverse condizioni:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una
produzione di: 3-5 t/ha:

DOSE STANDARD: 70 kg/ha di N;

Note incrementi

Quantitativo di  AZOTO che potrà essere aggiunto (+)
alla dose standard in funzione delle diverse condizioni.
Il  quantitativo  massimo  che  l’agricoltore  potrà
aggiungere  alla  dose  standard  anche  al  verificarsi  di
tutte le situazioni è di: 30 kg/ha:

(barrare le opzioni adottate)

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 3 t/ha;

20 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza organica

 20 kg: in caso di eccessiva attività vegetativa.

 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 5 t/ha;

 20  kg: in  caso  di  scarsa  dotazione  di  sostanza
organica.  

 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa;

 20 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus
pluviometrico  in  specifici  periodi  dell’anno  (es.
pioggia  superiore  a  300  mm nel  periodo  ottobre-
febbraio).

Concimazione Azoto in allevamento:
1° anno: 20 kg/ha; 2° e 3° anno: 30 kg/ha; 4° anno 50 kg/ha
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Olivo da olio - Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia-Romagna       [Data di compilazione:    00/00/00   ]

OLIVO Bassa produzione – CONCIMAZIONE FOSFORO

Note decrementi

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una
produzione di: 3-5 t/ha:

DOSE STANDARD

Note incrementi

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard:

(barrare le opzioni adottate)

 10 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a
3 t/ha.

40 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale;

100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;

130 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsissima;

20 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del terreno.

 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 5 
t/ha;

 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 
organica (linee guida fertilizzazione);

 20 kg: in caso di terreni ad elevato tenore di 
calcare attivo.

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha.

OLIVO Bassa produzione – CONCIMAZIONE POTASSIO

Note decrementi

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate)

Apporto  di  K2O standard  in  situazione  normale  per  una
produzione di: 3-5 t/ha:

DOSE STANDARD

Note incrementi

Quantitativo di  K2O che potrà essere aggiunto (+) alla
dose standard:

 
(barrare le opzioni adottate)

 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a 3 t/ha;

 30  kg:  con  apporto  di  ammendanti  l’anno
precedente.

60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale;

120 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;

40 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del terreno.

 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 5 t/ha.

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha.
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Olivo da olio - Allegato Irrigazione – Restituzione idrica giornaliera e volumi di adacquata massimi – Regione Emilia-Romagna

Restituzione idrica giornaliera espressa in millimetri/giorno: è la quantità d’acqua necessaria 
giornalmente per un ottimale sviluppo della pianta.

Mese
Restituzione idrica

giornaliera 
(mm/giorno) 

Intervallo (gg)
Pioggia (mm)

imp. a goccia imp. microjet

Giugno 2,0 1 - 2 3 - 4 2,0

Luglio 2,5 2 - 2 2 - 3 2,5

Agosto 2,0 1 - 2 2 - 3 2,0

Restituzione idrica giornaliera: è la quantità d’acqua necessaria giornalmente per un ottimale sviluppo della 
Pianta.
Pioggia: é determinante valutare le piogge per irrigare solo quando é necessario, lo strumento da utilizzare é il 
pluviometro. Devono essere considerate nulle le piogge inferiori ai valori che ritardano l'irrigazione, allo stesso 
modo sono nulli i mm di pioggia eccedenti i seguenti valori: terreno sciolto 30 mm, terreno di medio impasto 
40 mm, terreno argilloso 50 mm.
Nota: Negli impianti in allevamento fino al V anno ridurre  i valori di restituzione idrica del 20%
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Olivo da olio - Allegato Difesa fitosanitaria e controllo infestanti  – Volumi d’irrorazione massimi – Regione Emilia-Romagna

Volumi d’irrorazione massimi in piena vegetazione  per gli interventi fitosanitari

Età di impianto

Volumi (hl)

Densità di chioma

Scarsa Normale Elevata

Fino a 10 - 12 anni - 8 -

Oltre i 12 anni 10 12 14
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DIFESA INTEGRATA OLIVO

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2014

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE
CRITTOGAME
Occhio di pavone dell'olivo Di norma non sono necessari interventi se non a seguito di primavere particolarmente Prodotti rameici

umide o piovose; in questi casi l'intervento dovrà essere effettuato nella tarda primavera.
 
Lebbra Interventi agronomici Prodotti rameici Risultano validi i trattamenti effettuati contro l’Occhio di pavone.

  - Anticipare la raccolta 

Interventi chimici

BATTERIOSI
Rogna E' opportuno intervenire in seguito a gelate tardive o grandinate Prodotti rameici

FITOFAGI Soglia: Pannelli attrattivi,
Mosca delle olive - 6-8% di drupe con punture fertili (uova o larve) a seconda della esche proteiche

  produttività della pianta; e sistemi tipo
- o in alternativa indicazioni fornite dai bollettini provinciali (2) Solo formulato con specifica esca pronta all'uso
  sulla base dei dati raccolti dalla rete di monitoraggio      Al massimo 8 applicazioni all'anno

(3) Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
     dall'avversità

(5) Al massimo un intervento all'anno
(5) Ammesso solo dopo la fioritura

Tignola dell'olivo
(1) Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
      dall'avversità

Interventi agronomici:  
- riduzione della concimazione azotata;
- potature primaverili per asportare le parti di pianta maggiormente infestate.

Cocciniglia mezzo grano Interventi chimici :
di pepe Nel periodo invernale intervenire se nell'anno precedente si siano verificate Olio minerale

infestazioni. Nel periodo estivo la soglia di intervento è di 5-10 neanidi vive per foglia.
      indipendentemente dall'avversità

Intervenire solo negli impianti in allevamento dopo aver accertato una 
consistente presenza larvale sui germogli.

Interventi: 
allestire fascine di rami esca da sistemare in zone ombreggiate per attirare le

di maggio per distruggere le covate dell'insetto.

(Spilocaea oleaginea) Dodina

(Colletotrichum gloeosporioides)  - Effettuare operazioni di rimonda e di arieggiamento della chioma.

  Gli interventi vanno effettuati nei periodi nella fase di invaiatura se le condizioni climatiche sono 
favorevoli per il verificarsi di elevate umidità.

(Pseudomonas savastanoi)

(Bactrocera oleae)
attact and kill

Spinosad (2)
Dimetoato (3)(4)
Fosmet (3) (4) Al massimo 40 g di s.a./hl

Imidacloprid (5)
Intervento contro la generazione carpofaga, da realizzarsi dopo l'allegagione sulla Fosmet (1)

(Prays oleae) base delle ovodeposizioni riscontrate sulle drupe Dimetoato (1)
Bacillus thuringiensis

Con Dimetoato al massimo 40 g di s.a./hl
Cotonello dell'olivo
(Euphyllura oliviana)

(Saissetia oleae) Fosmet (1) (1) Tra Fosmet e Dimetoato al massimo 1 intervento all'anno

Intervenire nel momento di massima schiusura delle uova e fuoriuscita delle neanidi. Buprofezin (2) (2) Al massimo 1 intrvento all'anno

Margaronia
(Palpita unionalis) Bacillus thuringiensis

Fleotribo dell'olivo
(Phleoeutribus scarabaeoldes)

femmine ovideponenti. Le suddette fascine vanno poi bruciate entro la metà



CONTROLLO INTEGRATO DELLE INFESTANTI - OLIVO

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2014

INFESTANTI CRITERI SOSTANZE ATTIVE g/l Dose l/ha all'anno
Indipendentemente dal

 Interventi agronomici: numero delle
Operare con inerbimenti, sfalci, trinciature  e/o lavorazioni del terreno  applicazioni sono 

annualmente ammessi:
Graminacee

e Interventi chimici: 360,00 30,40 l/ha = 9
Dicotiledoni

stadi di sviluppo. Ripetere le applicazioni in base alle necessità.
Consigliabili le applicazioni nel periodo autunnale.

L'uso di diserbanti può essere opportuno quando :
-  Vi  sia sulle file una distanza tra pianta e pianta inferiore a m. 1,5 / 2
- Vi siano rischi di erosione (es. pendenze superiori al 5%)
- Vi siano impianti con impalcature basse e di dimensioni tali da limitare la
   possibilità di intervenire con organi meccanici. 480,00 48,00 l/ha = 0,5

60,00 6,45 l/ha = 1

Graminacee
e Solo nei primi 3 anni di allevamento 380,00 34,10 4

Dicotiledoni
Il diserbo deve essere localizzato sulla fila. L'area trattata non
deve quindi superare il 50% dell'intera superficie .
(2) Da utilizzarsi solo tra l'ultima decade di settembre e la prima di maggio
(3) Per ogni singolo intervento la dose è di 0,3 l/ha

% p.a.

Glifosate 
Non ammessi interventi chimici nelle interfile
Interventi localizzati sulle file , operando con microdosi su  infestanti nei primi

Oxifluorfen (2)

Carfentrazone (3)

Oxadiazon
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